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DATI IDENTIFICATIVI DELLA SCUOLA D.D. ROSOLINO  PILO – AMBITO N.17 

Sede principale Plesso R. Pilo  

(Scuola dell’Infanzia e Primaria e sede di  

Direzione e  Uffici Amministrativi)  

Via Sebastiano La Franca,70   

90127-Palermo  

Tel.091 6162518  

Fax 0916174280    

Plesso Staccato Via del Vespro   

(Classi quinte di scuola primaria)  
Via A. Elia    

Tel. 091 6165191   

Responsabile di Plesso: Ins. Francesca Di 

Graziella  

Sezioni Infanzia F e G statali (ex 

comunali) ubicati c/o Scuola Materna 

Comunale   

Via A. Elia    

Tel. 091 6165191   

 

Plesso“Maestri del Lavoro”   

(Scuola dell’infanzia)  

Via Maestri del Lavoro-  

Palermo Tel. 091 6167462   

Responsabile di Plesso: Ins. Loredana Galletta  

Codice dell’Istituzione Scolastica  PAEE039006   

Codice Fiscale  8001360822   

Sito web  www.scuolapilopalermo.edu.it 

Indirizzo e-mail e pec istituzionali   paee039006@istruzione.it 

paee039006@pec.istruzione.it 

DSGA  Dott.ssa Caterina Lo Bianco   

http://www.scuolapilopalermo.edu.it/
http://www.scuolapilopalermo.edu.it/
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Premessa 
La presente appendice al PTOF 2019/22 esplicita le attività che, in coerenza con il documento di durata triennale, sono state deliberate dal 

Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Circolo sentiti i rappresentanti dei Consigli di Interclasse e Intersezione per l’anno scolastico 2020/2021.  

La Scuola, nel mettere in atto le azioni educative, mantiene vivo e presente il principio dell’inclusione e l’importanza della relazione scuola-famiglia 

e scuola-territorio, interpretando i cambiamenti sociali che accompagnano le nuove generazioni. Accoglie quindi le sfide educative che si presentano, 

facendosi promotrice di percorsi consapevoli di crescita di giovani cittadini, futuri uomini e donne in una società che richiede la presenza di valori forti. 

Con questo spirito à stato declinato il curricolo di educazione civica, introdotto dalla L. n. 92 del 20/08/2020, in cui la formazione civica in 

maniera interdisciplinare diventa sostrato di azioni e conoscenze, con riferimenti espliciti alle competenze chiave europee.  

Con lo stesso spirito è stato stilato il regolamento della didattica digitale integrata (D.D.I.) che va a regolamentare una modalità di insegnamento 

che, in condizioni emergenziali come la pandemia da Covid-19, attualmente in atto, si inserisce tra le modalità di contenimento del contagio, mantenendo 

quell’attenzione necessaria al processo educativo-didattico degli allievi e alla cura e all’attenzione, in particolare, dei soggetti fragili.  

L’arricchimento dell’offerta formativa, seppur esiguo rispetto agli anni passati riguardo alle proposte extracurriculari a causa, come già sottolineato, 

dell’emergenza pandemica, ha mantenuto tuttavia una proposta curriculare che va a potenziare/recuperare secondo quanto previsto dal piano di 

miglioramento.  

 

Interazione Scuola-Territorio 
Il Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituzione Scolastica pone tra gli obiettivi prioritari la promozione delle relazioni esterne tramite la 

collaborazione con soggetti culturali, politici, professionali, sociali ed economici del territorio, indispensabili per soddisfare non solo i bisogni espliciti e 

impliciti, ma intercettare anche quelli latenti.   

Risultati attesi: 

• attivazione di azioni coordinate e sinergiche di supporto alle specifiche problematiche sociali dell’utenza e del contesto in cui opera la scuola;   

• implementazione della cultura in rete come strumento di sviluppo del PTOF, plurale e interconnesso;   

Dirigente Scolastico  Prof.ssa Maria Ausilia Lupo 

Collaboratori del D.S.  

Inss. Alleri Anna, Cipriano Zina, D’Angelo Vita 

Maria, Gueli Alfonso, Tuttolomondo Rosa 

Maria, Migliore Maria Patrizia 
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• apertura al territorio per assicurare un servizio rispondente ai principi di adeguatezza, differenziazione e sussidiarietà.  

Sono stati istituiti e/o confermati partenariati attraverso l’instaurazione di accordi, convenzioni e protocolli d’intesa:   

 

Accordo di Rete tra le scuole 

ricadenti nell’Osservatorio di Area 

sulla Dispersione 

“Osservatorio Distretto 14 bis” con 

sede presso l’I.C.S. 

Mattarella-Bonagia. 

Contenimento e interventi di prevenzione della Dispersione scolastica/Successo formativo 

- attività di formazione docenti 

GOSP – Realizzazione di Ricerca/Azione - Progettazione di attività per gli alunni, i docenti 

, le famiglie. Sportello per alunni-docenti- 

famiglie. Attività di formazione docenti infanzia 

Rete di ambito n.17 Attività di formazione per il personale docente e ATA 

Accordo di rete interistituzionale 

REP 

Scuola capofila I.C.S. Silvio 

Boccone 

Attività di prevenzione del disagio con il coinvolgimento di tutti gli attori che operano nel 

sociale 

 

Convenzione triennale I.C.S. Silvio 

Boccone per la concessione 

dell’utilizzo della sala teatro 

Adesione a iniziative progettuali, manifestazioni, incontri con autori 

 

Accordo di rete di scopo 

“Condominio del Vespro” 

Valorizzazione e formazione risorse 

CTRH Attività di formazione per docenti su tematiche inerenti 

all’inclusione scolastica degli alunni disabili, fornitura di ausili… 
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Reti per la Legalità: 

Fondazione Falcone e altre 

Associazioni Legalità, quali il 

Centro  Studi  ed  Iniziative 

Culturali Pio la Torre ONLUS 

Promozione di esperienze rivolte allo sviluppo della cultura della legalità al fine di 

rinnovare e sostenere un sistema di valori consono ad una società civile. Il progetto 

cercherà di sviluppare l’informazione sociale sui temi della legalità, del rispetto, delle 

norme e regole di comportamento, della mafia, dello 

sfruttamento e i diritti dei cittadini e dei Bambini 

Comune di Palermo Adesione a iniziative progettuali di ed. ambientale – ed.stradale - dispersione scolastica… 

Strutture ospedaliere e private Screening di medicina preventiva 

Polizia Postale Iniziative di prevenzione del Cyberbullismo 

I.C.S. Maredolce Attività progettuali e laboratoriali in continuità/orientamento 

I.C. “S. Boccone” Progetto “Gemellaggio” tra le classi quinte e alcune classi della secondaria di primo grado 

Rete “Scuole sicure” Attività di informazione e di formazione sulla Sicurezza 

Comando di Polizia Municipale del 

Comune di Palermo 

Iniziative in materia di sicurezza ed educazione stradale 

SportingVillage Palermo Partecipazione ad iniziative sportive 

90127 AttivaMente insieme Partecipazione alle iniziative dell’Associazione di volontariato con specifico riferimento 

alla cultura della tutela dell’ambiente del territorio 

Forze dell’Ordine Attività sul tema della Legalità con visita ai luoghi della Memoria 
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RAP Progetti di educazione Ambientale 

BritishInstitute Open Day, progetti di formazione , seminari, sede autorizzata per eventuali certificazioni, 

work shop 

Eurolingueschool Open Day, progetti di formazione , seminari, sede autorizzata per eventuali certificazioni, 

work shop 

Autorità Garante per l’infanzia e 

l’adolescenza 

Progetto sul tema della promozione e divulgazione della 

Convenzione ONU sui diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza 

Associazione Tulime Progetti di solidarietà e cooperazione di comunità in diverse parti del mondo rivolti agli 

alunni e attività di formazione per docenti e genitori 

Associazione People help the people Attività di formazione /informazione rivolte ad alunni – docenti genitori 

Orto Botanico Università degli 

Studi di Palermo 
Progetti con gli alunni 
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LaPopolazione Scolastica 
 

PLESSO   N. CLASSI/SEZIONI   N. ALUNNI  

“Rosolino Pilo” di Via S. La 

Franca, 70   

22primaria   

5 sezioni di scuola dell’Infanzia a T. R.   

2sezioni di scuola dell’Infanzia a T. N.   

397 

83 

40 

“Via del Vespro” di via A. Elia, 

1   

4 primaria   

   81 

“Maestri del Lavoro” di Via 

Maestri del Lavoro, 1   
4 sezioni di scuola dell’Infanzia T. R.      63 

 Tot. 664 

 

Alunni diversamente abili   

 

n. 8 di Scuola dell’infanzia   

n. 28 di scuola primaria   

 

Alunni stranieri   

 

n. 50 scuola primaria  

n. 18 scuola infanzia  

Totale   n. 68 (circa il 10.2 % della popolazione scolastica)  
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Risorse umane 
 

 DOCENTI   UNITA’  

Posto comune    

n. 36 di scuola primaria (organico dell’autonomia)   

n. 13 di scuola dell’infanzia.   

n. 2 organico covid 

Sostegno    

n.22 di scuola primaria di cui n.7 in organico di Diritto.   

n. 7 di scuola dell’infanzia di cui n.2 in organico di Diritto.   

Lingua inglese   n. 1  

Religione cattolica   n.4 (n.1 scuola infanzia e n.3 scuola primaria)    

PERSONALE AMMINISTRATIVO UNITA’ 

Direttore S.G.A   n. 1   

Assistenti amministrativi   n.4  + n. 1 organico covid 

COLLABORATORI SCOLASTICI 

IN 

ORGANICO 

UNITA’ 

Statali    
n. 14 

n. 1 organico covid 
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 Ex PIP  n. 1   

ALTRE FIGURE PROFESSIONALI UNITA’ 

Personale comunale: 

– Assistenti alunni diversamente abili e 

servizio refezione scolastica  

- Assistenti all’autonomia e alla 

Comunicazione   

 

n. 5 (di cui n. 1 in distacco sindacale) 

 

n. 14 

 

Spazi e risorse 
 

PLESSO RISORSE 

SEDE CENTRALE “ROSOLINO 

PILO” 

Laboratorio musicale (in fase di allestimento)  

Aula informatica   

Biblioteca 

PLESSO “VIA DEL VESPRO” 

n.1 postazione mobile con pc fisso  

n.1 aula Lim 

Spazio lettura (in via di allestimento) 

PLESSO “MAESTRI DEL 

LAVORO” 

n.1 postazione mobile con pc fisso  

spazioespressivo-creativo, di lettura e 

psicomotricità  

aula attrezzata con giochi morbidi  
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Le Funzioni Strumentali 
 

Per la realizzazione delle finalità istituzionali della scuola e per il miglioramento della qualità dell’offerta formativa in regime di Autonomia, la 

nostra Istituzione Scolastica individua le aree e gli ambiti di intervento prioritari prevedendo le azioni per ciascuno. Gli incarichi vengono assegnati 

annualmente ai docenti in possesso dei titoli e delle competenze necessarie.   

Le aree individuate per l’anno scolastico 2020/2021:     

 

A

REA 

AMBITI DI 

COMPETENZA 

COMPITI GENERALI 

N

.1  

Piano dell'Offerta  

Formativa  

 

Ins. D’Angelo Vita Maria 

- Aggiornamento e revisione PTOF con appendici di 

riferimento  

- Coordinamento progetti curricolari ed 

extracurricolari  

– Monitoraggio, verifica, valutazione e rendicontazione delle 

attività del Piano  

- Diffusione di iniziative cittadine destinate agli 

alunni  

- Gestione della documentazione attraverso la 

raccolta sistematica del materiale prodotto alla fine dei 

progetti  

- Partecipazione revisione RAV e 

stesura/modifica/integrazione Piano di Miglioramento  

- Consulenza/collaborazione con colleghi, gruppi di 

lavoro e/o Staff  Direzione  
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N

.2  

Lettura e Biblioteca  

Scolastica  

 

Ins. Sabella Illuminata  

-Promozione alla lettura, alla partecipazione a concorsi e gare 

specifiche e all’uso didattico della biblioteca  

– Organizzazione di seminari tematici e di incontri con autori  

- Supporto alle attività di animazione alla lettura  

- Supporto all’attività di promozione della lettura 

attraverso l’organizzazione di visite guidate in librerie e 

biblioteche in ambito cittadino  

– Aggiornamento del patrimonio librario della scuola  

- Regolamento utilizzo Biblioteca Scolastica  

- Prestito librario  

- Partecipazione  revisione  RAV  e 

 PTOF  e  

stesura/modifica/integrazione Piano di Miglioramento  

- Consulenza/collaborazione con colleghi, gruppi di 

lavoro e/o Staff Direzione  

 

N

.2  

 

 

 

Inclusione Scolastica  

 

Ins. Migliore M. Patrizia 

- Supporto alle famiglie degli alunni attraverso 

l’attivazione di uno sportello dedicato  

- Cura dei rapporti con l’Ufficio H dell’USP, il 

Comune e la ASL. - Calendarizzazione incontri Gruppo 

Misto e relativa informazione alle famiglie e ai docenti  

- Supporto stesura orari docenti di sostegno e 

operatori specializzati  

- Raccolta sistematica della documentazione di 

ciascun alunno e digitalizzazione della stessa  

- Supporto al D.S. per la richiesta di organico in 

rapporto alla  
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 disabilità  

- Verbalizzazione incontri Gruppo Misto, incontri 

con genitori e docenti  

- Supporto ai docenti per la compilazione e stesura 

degli Atti e documenti da inoltrare ai competenti Uffici  

- Partecipazione   revisione  RAV  e 

 PTOF  e  

stesura/modifica/integrazione Piano di Miglioramento  

- Stesura/revisione e aggiornamento Piano 

Inclusione  

- Coordinamento Referente BES/Gruppo GOSP  

- Consulenza/collaborazione con colleghi, gruppi di 

lavoro e/o Staff Direzione.  

N

.2  

Valutazione, Autoanalisi e 

Miglioramento  

 

Ins. Puglisi Claudia 

- Promozione e coordinamento delle attività 

connesse alla valutazione degli esiti dell'attività didattica e 

dei processi di apprendimento in riferimento alle Nuove 

Indicazioni per il Curricolo  

- Coordinamento Prove Invalsi  

- Supporto alle interclassiper la predisposizione, delle 

prove di ingresso e delle verifiche di fine quadrimestre  

- Revisione e stesura modelli “Certificazione delle 

competenze”  

- Autoanalisi e valutazione di sistema  

- Gestione della documentazione  

- Partecipazione   revisione  RAV  e 

 PTOF e stesura/modifica/integrazione Piano di 

Miglioramento  

- Rendicontazione e Bilancio Sociale  

- Consulenza/collaborazione con colleghi, gruppi di 

lavoro e/o Staff  Direzione 
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N

.3  

Continuità 

 

Ins. Sucameli Antonia 

- Cura e gestione delle attività di continuità  

orizzontale e verticale  

- Formazione di gruppi classe/sezioni  

- Supporto alle famiglie nella fase delle iscrizioni  

- Predisposizione brochure informative plurilingue 

del mini POF  

- Accoglienza degli alunni stranieri e delle loro 

famiglie  

- Partecipazione   revisione  RAV  e 

 PTOF  e  

stesura/modifica/integrazione Piano di Miglioramento  

-Consulenza/collaborazione con colleghi, gruppi di lavoro e/o 

Staff  Direzione 

 

 

Referenti/Commissioni 
 

INCARICO DOCENTI 

Referente Ambiente e beni culturali   Ins. R.M. Tuttolomondo 

Referente Legalità   Ins. R.M. Tuttolomondo 

Referente Sicurezza ed educazione stradale    

Referente Lingua straniera  Ins. Z. Cipriano   
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Referente Educazione salute   Ins. M. Latino   

Referente Prevenzione abuso  e maltrattamento  Ins. G. Saglimbene 

Referente Dispersione scolastica  Ins. C. A. Puglisi   

Referente Bullismo e Cyberbullismo Ins. C. A. Puglisi   

Gruppo GOSP Inss. V. M. D’Angelo, M. P.Migliore, C. A. Puglisi, G. 

Saglimbene. 

Commissione Grandi Eventi   Inss. A. Gueli, M. P. Migliore, I. Sabella  

Referenti Refezione scolastica   Inss. R. Casà, Campo 

Commissione Continuità   Inss. G. Campo 

Referente Attività Musicali   Ins. A. Gueli 

Commissione Ed.Civica 
D’Angelo V. , Milazzo ,Formisano, Tuttolomondo, 

Scavuzzo, Traviglia 

Commissione DDI  Inss.  Sorce – Alleri – Galletta - Cipriano 

Referente Attività Motorie  Ins. R.M. Tuttolomondo 

Referente Sussidi Didattici e Tecnologici  Ins. C. Arena   

Commissione PTOF/RAV  

Collaboratori DS - FF.SS. – Fiduciarie di plesso  

Il coordinamento sarà a cura della FS PTOF  
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Commissione revisione regolamenti 

 

DS – Collaboratori DS 

Team Digitale 

 

Animatore Digitale ins. Z. Cipriano 

Team: A. Caponetto, V. M. D’Angelo, A. Gueli 

Commissione orari 

 

Collaboratori DS – presidenti d’Interclasse 

NIV 

DS – DSGA -  1^ collaboratore – FS Valutazione, 

Autoanalisi e  

Miglioramento – FS PTOF  

Referente COVID 

Ins. Latino  

GLI  

DS – FS Inclusione – Ins. Puglisi – Ins. Saglimbene – 

Tutti i docenti di sostegno scuola infanzia/primaria  

 

Il Tempo delle Discipline 
 

 

DISCIPLINE  

ORARIO SETTIMANALE CURRICOLO OBBLIGATORIO  

 (27 ORE)  
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1ªclas

se  

2ªcla

sse  

3ªcla

sse  

4ªcla

sse  

5ªclasse  

 Italiano    8   7   6   6   6   

 Storia e Geografia   3   3   3   3   3   

Musica   1   1   1   1   1   

 Arte e immagine   1   1   1   1   1   

 Matematica   6   6   6   6   6   

Scienze   2   2   2   2   2   

Scienze motorie e sportive 2   2   2   2   2   

  Tecnologia e informatica   1   1   1   1   1   

  Inglese   1   2   3   3   3   

Religione Cattolica /attività  

alternative all’IRC   

2   2   2   2   2   

Potenziamento del curricolo di base   

Laboratorio di idee  
1   1   1   1   1   

 

 

Utilizzo delle ore di contemporanea presenza 
 

- Copertura delle supplenze brevi dei docenti assenti  

- Tutoring per alunni BES  
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Organizzazione oraria anti-Covid 
 

Con Delibera n. 118 della seduta del 9/11/2020 il Consiglio di Circolo ha deliberato l’entrata scaglionata delle classi, come di seguito riportato, per 

evitare qualsiasi assembramento di alunni e genitori all’ingresso e all’uscita della scuola.  

 

CENTRALE 

1o QUADRIMESTRE 

INFANZIA dalle 8,15 

 

PRIMARIA 

1o TURNO 

8,00- 13,00/14,00 1e, 3e 5aD 

2a TURNO 

9.00-14,00/15,00 2e e 4e 

CENTRALE 

2o QUADRIMESTRE 

INFANZIA dalle 8,15 

 

PRIMARIA 

1o TURNO 

8,00-13,00/14,00 2e, 4e e 5a D 

2o TURNO 

9.00-14,00/15,00 1ee 3e 

VIA VESPRO 

8,00 13:00/14:00 5e A B C E 

 

 

 

Attività alternativa all’IRC 
 

A causa dell’emergenza pandemica e delle necessità derivanti da essa, l’Istituto non dispone, al momento, né di ulteriori spazi né di ulteriore 

personale a cui poter affidare lo svolgimento di attività alternative all’IRC come previsto dalla Legge 121 del 25/03/1985 art. 9 punto 2, C.M. 316 del 

28/10/1987. Per tal motivo gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica permangono nelle proprie classi. 

La scuola, tuttavia, si è attivata per garantire il rispetto di tutte le diverse forme culturali e religiose rimodulando, dopo appositi accordi con 

l’Ufficio per l’IRC, la progettazione di religione per l’intero gruppo classe in cui si privilegiano valori trasversali a tutti i diversi culti. 

 

Arricchimento dell’Offerta Formativa 
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Per l’Arricchimento dell’Offerta Formativa il Collegio dei Docenti ha deliberato l’attivazione di progetti in orario curriculare ed extracurriculare, 

per offrire maggiori opportunità formative funzionali al miglioramento dei livelli di apprendimento e all’acquisizione delle competenze. 

Le attività di arricchimento extracurriculari, solitamente programmate a inizio anno scolastico e che prevedevano la partecipazione degli alunni a 

spettacoli teatrali, visite guidate urbane ed extraurbane, incontri con autori, laboratori didattici in presenza, a causa delle misure messe in atto per 

contrastare la pandemia, sono state sospese come da DPCM 13/10/2020. 

 

 

 

Percorsi in Orario Curriculare 

 

PROGETTI  ATTIVITA’  DESTINATARI  

Ed. Stradale   

Attività laboratoriali in collaborazione con le 

forze dell’ordine    Tutte le classi   

Ed. Ambientale   

Partecipazione a Progetti di ed.  ambientale 

proposti dal Comune,  da Enti e 

Associazioni  
Tutte le classi  

Progetto Continuità    

“Un’ora di inglese”  
Alunni di cinque anni di Scuola  

Infanzia   

I.C.S. “S. Boccone” Progetto 

“Gemellaggio”: laboratori di arte, teatro, 

informatica, in continuità con la scuola  

secondaria di primo grado in modalità online 

su piattaforma Gsuite 

Tutti gli alunni delle classi quinte   

I.C.S. “Maredolce”  
Gruppi  di alunni delle classi quinte  
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Attività musicali e festa della continuità 

online 

Alunni di cinque anni della scuola 

dell’infanzia-classi prime e classi quinte  

Progetto Lettura   

Incontri con gli autori   

Attività  laboratoriali  in  

Biblioteca  

Visita  c/o  Librerie  e  

Biblioteche cittadine  

Conferenze con autori e gemellaggi con altre 

scuole 

Tutte le classi /sezioni   

Attività di italiano L2 

per stranieri  

Attività di alfabetizzazione di lingua italiana 

per gli alunni stranieri  Alunni stranieri che non parlano la lingua 

italiana  

Attività di recupero 

disciplinare di Italiano 

e Matematica  

Attività di recupero strumentale delle 

competenze di base  

Gruppi alunni di tutte le classi scuola 

primaria  

FAI Progetto “Identità 

ritrovata. Alla riscoperta 

del patrimonio d’arte, 

natura e delle tradizioni 

italiane” 

Il progetto ha come finalità la salvaguardia 

del territorio 

Classi 5a E, 2a E, 2a F, 3aB 

 

Laboratorio di Idee 

 

In seguito all’introduzione dell’Educazione Civica in maniera trasversale a tutte le discipline, la 28a ora di curriculo (ex Cittadinanza e 

Costituzione), saràdedicata a laboratori creativielaborati sulla base delle esigenze formative degli alunni al fine di potenziare/recuperare, consolidare 

(scrittura creativa, animazione alla lettura, musica…). 
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Classe titolo Docente 

1a A Io ascolto Carolina Formisano 

1aB Io ascolto Debora Infantino 

1aC Io ascolto, emozioni in fiabe Maria Latino 

1aD Io ascolto Francesca Avenia 

1aE Io ascolto Santina Macaluso 

2a A A spasso tra le fiabe Daniela Enza Pantina 

2aB A spasso tra le fiabe Rosetta Gallina 

2aC A spasso tra le fiabe Maria Di Prima 

2aD A spasso tra le fiabe Albina Butticè 

2aE Identità ritrovate - Ti racconto un posto Zina Cipriano 

2aF Identità ritrovate - Ti racconto un posto Rosa Maria Tuttolomondo 

3a A Storie in gioco Giuseppa Sorce 

3aB Storie in gioco Patrizia Carella 

3aC Storie in gioco Audenzio Caponetto 

3aD Storie in gioco Santa Pillitteri 

3aE Storie in gioco Giusy Traviglia 

4aA La salute vien mangiando Matilde Finocchio 

4aB La salute vien mangiando Maria Collura 

4aC La salute vien mangiando Giuseppina Scavuzzo 

4aD La salute vien mangiando Francesca Avenia 

4aE La salute vien mangiando Santina Macaluso 

5a A In viaggio con Odisseo C. Casuccio (sost. C. Bonafé) 

5aB Il Piccolo Principe Angela Stagno 

5aC La Salute vien mangiando Giuseppina Scavuzzo 

5aD Ragazzi … all’Opera Illuminata Sabella 

5aE Pinocchio, da burattino a bambino vero (una storia 

di riconoscimento e gestione di istinti, emozioni, 

sentimenti, mente e intuizione). 

Vita Maria D’Angelo 

 

Percorsi in orario extracurriculare 
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Percorsi Destinatari Ore previste/Periodo Docente 

“In viaggio con Ulisse” N.10 alunni di 5 anni  

delle sezioni  

a tempo ridotto 

N.25 ore   

Febbraio – Aprile 2021  In orario 

pomeridiano 

Ins: Galletta  

Loredana 

“In viaggio con Ulisse” N. 10 alunni di 5 anni  

delle sezioni  

a tempo ridotto 

N. 25 ore 

Febbraio – Aprile 2021  In orario 

pomeridiano 

Ins: Sucameli 

Antonia 

“Musi…canto” N. 20 alunni N. 30 ore 

Gennaio – Maggio 2021 

In orario pomeridiano 

Ins. Gueli Alfonso 

Progetto “Pio La  

Torre: esempio di impegno e 

onestà” 

(Legge Reg. N.8 e Circ.  

Reg. N. 14 del  

23.05.2019  

“Interventi in favore delle 

istituzioni scolastiche statali di 

ogni ordine e grado, ai sensi 

dell’art.10 della L.R. 08/05/2018, 

n 8 – Es fin. 2019 (A.S.  

2019-2020)- capitolo  

372555”) 

N. 15 alunni delle classi quarte, quinte  

 

N. 30 ore  

N.1 Esperto Esterno dell’Associazione 

Marionettistica Popolare Siciliana e N.1 

docente tutor   

 

Progetto “La scuola nel 

parco”(Art. 10 della legge 

regionale 08.05.2018 n.8. 

Istanza di contributo per 

l’anno finanziario 2020 

(anno scolastico 

2020/2021). 

N. 20 alunni 

N. 30 ore 

N. 1 esperto esterno e N. 1 Tutor 

In attesa di 

approvazione alla data di 

stesura dell’Appendice al 

PTOF 
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Formazione Docenti e Personale ATA 
 

La nostra Direzione Didattica intende dare centralità ai processi di formazione continua e di aggiornamento del personale. L’aggiornamento e la 

formazione permanente e continua sono processi di apprendimento che si attivano per aggiornare costantemente le conoscenze, arricchire le competenze, 

contribuire alla crescita personale e professionale di tutto il personale, docente ed Ata, per una cittadinanza attiva e per garantire una migliore offerta 

formativa rivolta agli alunni e alle loro famiglie.  

Nel rispetto del Piano Nazionale di Formazione, previsto dal c.129 dell’art.1 L.107/15, sulla scorta della tradizione di questi ultimi anni, la Scuola 

“Rosolino Pilo” rinnova la scelta di far leva sulla formazione, diritto e risorsa strategica per la crescita professionale di tutto il personale e per il 

miglioramento dell’Istituto. Innanzitutto, funzionale all’attuazione dell’autonomia scolastica, alla riorganizzazione dei servizi amministrativi, tecnici e 

generali, in relazione ai processi di gestione informatizzata e al contatto costante, diretto e imprescindibile, con l’utenza per il personale A.T.A; funzionale 

alla gestione degli alunni all’interno di una relazione significativa per l’apprendimento e l’intervento educativo, in termini di competenze disciplinari, sociali 

e civiche  

Essa avviene sia ad opera del singolo che si forma attraverso lo studio o partecipa ad iniziative di formazione proposte da enti, associazioni, 

università, reti di scuole, sia ad opera dell'Istituto che mette a disposizione risorse finanziarie ed organizzative per i progetti formativi deliberati dagli 

Organi Collegiali.  

Nello stesso tempo si rileva sempre più la necessità di un Piano di formazione strettamente connesso con le finalità dell’istituzione scolastica in sé, 

con le scelte e le priorità d’istituto, coerente con il RAV, il PDM, il PTOF in modo da favorire nel contempo una comunità professionale che condivida 

contenuti e metodologie coerenti con le proprie scelte prioritarie, nella consapevolezza che solo così può davvero crearsi un ambiente educativo e 

d’apprendimento coeso e coerente.  

La formazione d’Istituto, proposta come gli anni scorsi anche in rete (art.7 D.P.R.275/99), ai sensi del c. 124 art.1 L. 107/2015, articolata in base 

ad un piano annuale è da intendersi obbligatoria, permanente e strutturale per i docenti di ruolo per un congruo numero di ore all’anno, parte delle quali 

possono essere svolte con attività di autoformazione interna in gruppi. Occorre superare la formazione intesa solo come trasmissione di conoscenze e 

puntare a valorizzare la pratica didattica e la diffusione delle buone pratiche, innanzitutto all’interno della comunità professionale della propria scuola, per, 

poi, confrontarsi con altre realtà ed esperienze significative.  

In particolare il singolare anno scolastico 2020/2021 contrassegnato dall’emergenza pandemica  prevede di orientare la formazione  per il 

Personale scolastico alla/e:  

- misure igieniche personali e sulle precauzioni igienico sanitarie per il contenimento del contagio da covid-19  
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- formazione sul corretto uso delle tecnologie e l’innovazione didattica e valutativa  -formazione relativa all’insegnamento dell'educazione 

civica  

- “Metodologie e tecniche per la didattica a distanza ( art. 120 quota C. D.L.  18/2020)  

- DDI e Registro elettronico  rivolto a tutti i docenti della scuola dell’Infanzia e della scuola Primaria  

- Gecodoc, Alunni Web  

- “DDI e G Suite”   

- Sicurezza sui luoghi di lavoro e Privacy  

- Educazione Civica con particolare riguardo alla conoscenza della costituzione e alla cultura della sostenibilità (legge 92/2019)"  

- Formazione Organizzata dall’Ambito 17 ("Modalità e procedure della valutazione formativa  (D. Lgs62/2017)- "L’inclusione degli alunni 

con BES, D.S.A. e disabilità (D. Lgs. 66/2017 e 96/2019)"- "La dispersione scolastica: quali ipotesi di intervento"- "Cultura dell'infanzia in 

connessione con il Dlgs n. 65/2017") 

-  

 

Piano Didattica Digitale Integrata e Regolamento 
 

Premessa 

Il Piano scolastico per la didattica digitale integrata (DDI) della D.D. “Rosolino Pilo” di Palermo si ispira al D.M. 7/08/2020 n°89 contenente 

norme su “Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39” e nasce 

dall’esperienza maturata dalla nostra Istituzione scolastica a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 che a partire dal mese di marzo 2020 ha 

determinato la sospensione delle attività didattiche e l’attivazione di modalità di didattica a distanza ( DPCM dell’8 marzo 2020).  

Il nostro piano viene elaborato per garantire il diritto all’apprendimento di tutti gli alunni e le alunne nel principio di equità educativa e dei bisogni 

educativi speciali individuati, sia in caso di nuovo lockdown sia di quarantena fiduciaria.   

 Le Linee guida forniscono precise indicazioni per la stesura del Piano e l’integrazione nel PTOF inoltre individuano i criteri e le modalità per 

riprogettare l’attività didattica in DaD, ponendo particolare attenzione alle esigenze di tutti gli alunni.   

 Per quanto detto, qualora le condizioni epidemiologiche contingenti determinassero la necessità di una nuova sospensione delle attività didattiche 

in presenza, il nostro Piano scolastico per la didattica digitale integrata dovrà essere immediatamente reso operativo in tutte le classi dell’Istituto, 
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prendendo in particolare considerazione le esigenze degli alunni più fragili e degli alunni con bisogni educativi speciali, per i quali risulta fondamentale 

anche il coinvolgimento delle famiglie.   

 

Analisi del fabbisogno   

Come già fatto lo scorso anno in piena crisi, nell’eventualità di una nuova sospensione delle attività didattiche, la nostra Istituzione Scolastica 

avvierà una rilevazione del fabbisogno di strumentazione tecnologica e connettività da parte degli alunni con l’obiettivo di garantire il diritto all’istruzione 

anche agli studenti che non abbiano l’opportunità di usufruire di device di proprietà. Al fine di pianificare la concessione in comodato d’uso gratuito delle 

dotazioni strumentali della scuola, si prevederà una priorità nei confronti degli studenti meno abbienti, attraverso la definizione di criteri trasparenti di 

assegnazione, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali. La rilevazione potrà essere indirizzata anche ai docenti a tempo 

determinato sprovvisti di adeguata strumentazione tecnologica, in modo da poter loro assegnare un dispositivo in via residuale rispetto agli alunni e solo 

ove il fabbisogno da questi espresso sia completamente soddisfatto.  

 

Obiettivi del Piano   

Gli obiettivi del Piano DaD per la nostra scuola sono:  

- Adattare la progettazione dell’attività educativa e didattica in presenza alla modalità a distanza attraverso scelte condivise dal Collegio dei 

docenti  

- Adottare  un’unica piattaforma digitale Gsuite for  Education (dominio scuolapilopalermo.edu.it) - Utilizzare il registro elettronico Argo  

- Formare i docenti sull’utilizzo di strumenti didattici digitali  

- Arricchire l’offerta formativa  

- Promuovere l’innovazione  metodologica e didattica  

- Attenzionare l’inclusione di tutti gli studenti  

- Superare il divario digitale  

- Fornire in comodato d’uso tablet o portatili  

- Informare le famiglie sui contenuti del Piano  

Strumenti per la DDI  

Per l’espletamento della didattica digitale integrata l’istituzione scolastica conferma il ricorso alla piattaforma GSuite for Education associata 

dall’anno precedente al dominio della scuola, che comprende un insieme di applicazioni sviluppate direttamente da Google quali Gmail, Drive, Classroom, 

Calendar, Moduli, Meet, Jamboard, Documenti, Fogli. Inoltre esistono altri software, sviluppati da terzi ed integrabili, particolarmente utili in ambito 
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didattico quali: Screencast o matic, Powtoon, Canva, Wordwall, Renderforest, 3D Explainer Toolkit, Kahoot ed è possibile rintracciare sul web numerosi 

siti che possono essere  d’aiuto per lo sviluppo di attività coinvolgenti.  

Attraverso l’applicazione Google Classroom, ogni docente crea un proprio corso per ciascuna classe a cui è assegnato, inserendo i rispettivi 

studenti e avendo cura di invitare gli eventuali insegnanti contitolari nella sezione/classe.   

Classroom consente di creare e gestire I compiti, le valutazioni e i feedback dell’insegnante, tenere traccia dei materiali e dei lavori del singolo 

corso, programmare le videolezioni con Google Meet, condividere le risorse e interagire nello stream o via mail. Google classroom utilizza Google Drive 

come sistema cloud per il tracciamento e la gestione automatica dei materiali didattici e dei compiti. Oltre alla Piattaforma Gsuite, è in dotazione della 

scuola il Registro Elettronico Argo, che comprende lo scrutinio online e consente di gestire il Giornale del professore, il registro di classe, le valutazioni, le 

note, la bacheca delle comunicazioni e i colloqui scuola-famiglia.  

Orario delle lezioni  

Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica in modalità a distanza, l’offerta didattica destinata agli alunni sarà una combinazione di attività in 

modalità sincrona e asincrona, con sufficienti momenti di pausa per favorire un progetto pedagogico che faciliti il coinvolgimento attivo degli alunni, 

rispettando I ritmi di apprendimento di ciascuno, secondo un quadro orario settimanale differenziato a seconda del segmento scolastico.  

 

Scuola dell’Infanzia  

Per questo particolare ordine di scuola è più opportuno parlare di LEAD “Legami Educativi a Distanza” perché l’aspetto educativo a quest’età si 

innesta sul legame affettivo e motivazionale. É, quindi, esigenza primaria ristabilire e mantenere un legame educativo tra bambini, insegnanti e genitori, 

per la costruzione di un progetto orientato al futuro e basato sulla fiducia anziché sulla paura. Per quanto riguarda la frequenza si suggerisce una scansione 

equilibrata, anche per rispettare la tenera età dei bambini e per tenere conto delle esigenze lavorative dei genitori, che accompagnano I propri figli nell’uso 

consapevole e protetto, dei device a disposizione. Le attività, oltre ad essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi domestici e al 

progetto pedagogico, sono calendarizzate evitando improvvisazioni ed estemporaneità nelle proposte in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei 

bambini. Diverse possono essere le modalità di contatto: dai collegamenti in videoconferenza, un giorno alla settimana per qualche decina di minuti, alla 

videochiamata, al messaggio tramite il rappresentante di sezione. Tenuto conto dell’età dei piccoli alunni, è preferibile proporre piccole esperienze, brevi 

filmati o file audio. I docenti, per le rimanenti ore del curricolo di Istituto, continuano ad effettuare il proprio orario di servizio e a realizzare attività 

integrate digitali (AID) in modalità asincrona, secondo le metodologie ritenute più idonee.   

Anche la Scuola dell’Infanzia utilizza la piattaforma GSuite, con l’attivazione delle varie Classroom.  

 

Scuola Primaria  

Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a seguito di eventuali nuove situazioni di lockdown, 

saranno previste quote orarie settimanali minime di lezione: saranno assicurate almeno quindici ore settimanali (3 ore quotidiane con le dovute pause) 
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per le classi 2^-3^-4^-5^, di didattica in modalità sincrona con l’intero gruppo classe; dieci ore per le classi prime (2 ore quotidiane con le dovute 

pause). Tutte le attività saranno organizzate in maniera flessibile garantendo adeguato spazio alle varie discipline, tramite la costruzione di percorsi 

disciplinari e interdisciplinari, con possibilità di prevedere attività in piccolo gruppo.   

I docenti, per le rimanenti ore del curricolo di Istituto, continuano ad effettuare il proprio orario di servizio e a realizzare attività integrate digitali 

(AID) in modalità asincrona, secondo le metodologie ritenute più idonee.  

 

 

Regolamenti 

I regolamenti di seguito indicati si applicano a tutti gli utenti titolari di un account con dominio @scuolapilopalermo.edu.it: docenti, studenti e 

genitori.   

Considerate le implicazioni etiche poste dall’uso delle nuove tecnologie e della rete, questa istituzione riporta di seguito specifiche disposizioni in 

merito alle norme di comportamento da tenere durante i collegamenti da parte di tutte le componenti della comunità scolastica relativamente al rispetto 

dell’altro, alla condivisione di documenti e alla tutela dei dati personali e alle particolari categorie di dati (ex. dati sensibili). I docenti, ad esempio, nel 

predisporre le attività da proporre alla classe in modalità sincrona, hanno cura di predisporre un adeguato setting“d’aula” virtuale evitando interferenze tra 

la lezione ed eventuali distrattori. Ancor più in caso di DDI estesa a tutti i gradi scolastici per nuova emergenza epidemiologica, i docenti e tutto il 

personale della scuola, a vario titolo in contatto video con gli studenti e con le famiglie, rispettano le prescrizioni di cui agli artt. 3 e sgg. del decreto del 

Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. Le istituzioni scolastiche dovranno porre particolare attenzione alla formazione degli alunni sui rischi 

derivanti dall’utilizzo della rete e, in particolare, sul reato di cyberbullismo.  

 

Regolamento Didattica a Distanza Integrata.  

1) I docenti rispetteranno l’articolazione delle discipline prevista dall’orario giornaliero delle lezioni.  2) Lo svolgimento di Lezioni in 

Videoconferenza organizzate da ogni singolo docente con la propria classe, dovrà attenersi al proprio orario. Ciò al fine di evitare la sovrapposizione nella 

stessa giornata di più videoconferenze predisposte dai diversi docenti di classe.   

3) Si consiglia di non superare i 45 minuti di collegamento video per ciascuna sessione per ciascun docente.  

4) Tutte le altre attività che gli alunni possono svolgere da casa in maniera asincrona, ossia accedendo alla piattaforma con i propri tempi, 

salvo l'impegno di rispettare il termine di scadenza della consegna di un compito, possono essere organizzate da ciascun docente in maniera libera purché 

vengano assegnate in piattaforma e comunicate sul R.E.   

5) Le attività proposte dai docenti dovranno impegnare gli alunni proporzionalmente all’orario previsto, evitando sovraccarichi di lavoro. 

Piuttosto è auspicabile prevedere una semplificazione e una riduzione, ove possibile.   
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6) Ciascun docente, secondo la propria programmazione, potrà proporre attività di ripasso e/o consolidamento/potenziamento così come 

attività sulla base di nuovi contenuti. Questi ultimi vanno introdotti per piccole unità cercando di accompagnare, mediante l’uso degli strumenti offerti 

dalla piattaforma, il gruppo classe nella comprensione degli stessi. Ciò al fine di evitare che gli alunni si ritrovino a dover affrontare da soli lo studio dei 

nuovi argomenti proposti.  

7) Quando viene assegnato un compito per il quale è richiesta la consegna occorre prevedere una scadenza non inferiore ai 2-3 giorni 

successivi all'assegnazione del compito stesso.   

8) Alla consegna del compito ciascun docente è tenuto a dare, secondo le modalità che gli sono più congeniali, gli opportuni feedback a ogni 

alunno prevedendo una valutazione sul piano formativo e non sommativo.   

9) Nel solo caso in cui vi siano alunni che sono impediti da motivi di carattere tecnico o strumentale (sprovvisti di connessione o di 

dispositivi) nel seguire la didattica a distanza attraverso la piattaforma, il Docente Coordinatore della Classe si farà carico di mantenere il contatto con la 

famiglia, per via telefonica, predisponendo di comune accordo, le modalità migliori per poter comunque procedere alla comunicazione delle attività e dei 

compiti assegnati dai vari docenti della classe.   

10) Ogni docente è tenuto a monitorare il livello di partecipazione di ciascun alunno alle varie attività proposte verificando: la regolare 

consegna da parte dell’alunno dei compiti richiesta, la presenza in occasione di videoconferenze o sezioni di chat programmate.  

a. Nel caso di alunni che non mostrano una regolare partecipazione alla didattica a distanza i docenti di classe sono tenuti a comunicarlo al 

docente coordinatore di classe, il quale provvede a contattare la famiglia o l’alunno stesso mediante email d’istituto di ciascun alunno (la piattaforma 

consente l’invio diretto di un messaggio via email ad ogni singolo alunno) verificando quali siano le motivazioni della mancata partecipazione e cercando 

di risolvere eventuali problemi che siano stati da ostacolo.   

b. Solo nel caso in cui il docente non ottiene risposta e l’alunno continua a non partecipare il docente coordinatore è tenuto a darne 

comunicazione alla docente Puglisi e alla Dirigente.  

 11) I docenti di sostegno, inseriti nell’ambito della classe come co-docenti, parteciperanno alle attività e alle videoconferenze programmate per la 

rispettiva classe. Inoltre, ogni team docente valuta, sulla base delle necessità del bambino disabile, l'opportunità che l’insegnante di sostegno, crei  un corso 

specifico con il proprio alunno, predisponendo in esso tutte le attività programmate.  12) Per gli alunni disabili, B.E.S. o D.S.A. ogni docente curricolare 

dovrà interfacciarsi individualmente utilizzando la funzione di invio personalizzato per il proprio alunno.   

13) Per gli alunni DSA si fa presente, inoltre, quanto segue: le attività proposte dovranno tener conto delle misure dispensative e/o compensative, 

così come indicato nei rispettivi PDP; l’utilizzo di immagini, grafici, mappe concettuali, dovrà avvenire dopo un puntuale riscontro della leggibilità delle 

stesse laddove trasmesse digitalmente.  

 

Regolamento d’uso piattaforma Gsuite 

Art. 1 – Definizioni  
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 a) Nel presente regolamento i termini qui sotto elencati hanno il seguente significato:   

● Istituto: Direzione Didattica Rosolino Pilo di Palermo   

● Amministratore di sistema: il responsabile incaricato dal Dirigente Scolastico per l’amministrazione del servizio.   

● Servizio: servizio “Google Suite for Education”, messo a disposizione dalla scuola.   

● Fornitore: Google Inc. con sede in 1600 Amphitheatre Parkway Mountain View, CA 94043.   

● Utente: colui che utilizza un account del servizio.   

● Account: insieme di funzionalità , applicativi, strumenti e contenuti attribuiti ad un nome utente con le credenziali di accesso.   

Art. 2 – Natura e finalità del servizio   

a) Il servizio consiste nell’accesso agli applicativi di “Google Suite for Education” del fornitore. In particolare ogni utente avrà a disposizione una 

casella di posta elettronica, oltre alla possibilit di utilizzare tutti i servizi aggiuntivi di G Suite for Education (Google Drive, Documenti Google, Moduli, 

Google Classroom ecc.) senza la necessità di procedere ad alcuna installazione per la loro funzionalità . b) Il servizio è inteso come supporto alla didattica, 

alle comunicazioni istituzionali e ai progetti e servizi correlati con le attività scolastiche in generale: pertanto gli account creati devono essere usati 

esclusivamente per tali fini e nel caso Direzione Didattica Statale “ROSOLINO PILO” Via Sebastiano La  

Franca, 70 – 90127 Palermo 091/6162518 091/6174280 paee039006@istruzione.it www.scuolapilopalermo.edu.it degli account studenti, essi 

saranno comunque sotto la tutela e la responsabilità dei genitori o tutori.   

Art. 3 – Soggetti che possono accedere al servizio in qualità di utenti   

a) Le credenziali per l’accesso saranno fornite dall’Amministratore o da un suo delegato a docenti e genitori.   

Art. 4 – Condizioni e norme di utilizzo   

a) Per tutti gli utenti l’attivazione del servizio è subordinata all’accettazione esplicita del presente Regolamento.   

b) Gli account fanno parte del dominio @scuolapilopalermo.edu.it di cui l’Istituto è proprietario.   

c) L’utente potrà cambiare in ogni momento la password di accesso.   

d) Nel caso di smarrimento della password, l’utente potrà rivolgersi direttamente all’Amministratore o ai suoi delegati.  

e) Ogni account è associato ad una persona fisica ed è perciò strettamente personale. Le credenziali di accesso non possono, per nessun 

motivo, essere comunicate ad altre persone, né cedute a terzi.  

f) L’Utente accetta pertanto di essere riconosciuto quale autore dei messaggi inviati dal suo account e di essere il ricevente dei messaggi 

spediti al suo account.  

g) L’utente s’impegna ad utilizzare l’account esclusivamente per le finalità indicate al precedente Art.2b.   

h) L’utente s’impegna a non utilizzare il servizio per effettuare azioni e/o comunicazioni che arrechino danni o turbative alla rete o a terzi 

utenti o che violino le leggi ed i regolamenti  d’Istituto vigenti.   
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i) Egli s’impegna anche a rispettare le regole che disciplinano il comportamento nel rapportarsi con altri utenti e a non ledere i diritti e la 

dignità delle persone.   

l) L’utente s’impegna a non trasmettere o condividere informazioni che possano presentare forme o contenuti di carattere pornografico, 

osceno, blasfemo, diffamatorio o contrario all'ordine pubblico o alle leggi vigenti in materia civile, penale ed amministrativa.  

m) È vietato immettere in rete materiale che violi diritti d autore, o altri diritti di proprietà intellettuale o industriale o che costituisca 

concorrenza sleale.   

n) L’utente s’impegna a non procedere all'invio massivo di mail non richieste (spam).   

o) L’utente s’impegna a non fare pubblicità, a non trasmettere o rendere disponibile attraverso il proprio account qualsiasi tipo di software, 

prodotto o servizio che violi il presente regolamento o la legge vigente.   

p) L’utente e i genitori nel caso degli studenti minorenni sono responsabili delle azioni compiute tramite il proprio account o quello dei figli e 

pertanto esonerano l’Istituto da ogni pretesa o azione che dovesse essere rivolta all’Istituto medesimo da qualunque soggetto, in conseguenza di un uso 

improprio e non conforme al punto b) dell’Art. 2.   

Art. 5 - Regole di comportamento (Netiquette) per lo Studente   

Di seguito sono elencate le regole di comportamento che ogni studente deve seguire affinché il servizio possa funzionare nel miglior modo 

possibile, tenendo presente che cortesia ed educazione, che regolano i rapporti comuni tra le persone, valgono anche in questo contesto.   

1. in POSTA e in GRUPPI inviare messaggi brevi che descrivono in modo chiaro di cosa si sta parlando; indicare sempre chiaramente 

l’oggetto in modo tale che il destinatario possa immediatamente individuare l'argomento della mail ricevuta;   

2. non utilizzare la piattaforma in modo da danneggiare, molestare o insultare altre persone;   

3. non creare e non trasmettere immagini, dati o materiali offensivi, osceni o indecenti;   

4. non creare e non trasmettere materiale offensivo per altre persone o enti;   

5. non creare e non trasmettere materiale commerciale o pubblicitario se non espressamente richiesto; 6. quando si condividono documenti 

non interferire, danneggiare o distruggere il lavoro di docenti o dei compagni;   

7. non curiosare nei file e non violare la riservatezza degli altri studenti;  

8. usare gli strumenti informatici e la piattaforma di Google Suite in modo da mostrare considerazione e rispetto per compagni e docenti.   

Art. 6 - Regole di comportamento per gli studenti per lavorare all'interno della classe virtuale   

Per un uso corretto della classe virtuale è importante rispettare le regole di comportamento di seguito indicate:   

1. Prima di intervenire con un post facendo una domanda, controllare se è già stata fatta da qualcun altro e ha ricevuto una risposta.   

2. Rispettare l'argomento – non inserire post con link, commenti, pensieri od immagini non attinenti.  

Partecipare alla discussione di un argomento con cognizione di causa   
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3. Non scrivere tutto in lettere MAIUSCOLE, equivale ad urlare il messaggio.   

4. Non scrivere nulla che possa sembrare sarcastico o arrabbiato od anche una barzelletta perché, non potendo interpretare con sicurezza gli 

aspetti verbali, l’interlocutore potrebbe fraintendere lo scopo comunicativo   

5. Rispettare le opinioni dei compagni. Esprimere opinioni divergenti in modo non aggressivo e riconoscendo il valore delle argomentazioni 

altrui, anche se non sono condivise   

6. Essere concisi nei post e correggere la forma dei propri messaggi in modo da facilitare la comprensione   

7. Essere chiari nei riferimenti a post precedenti ed evitare di riproporre questioni già chiarite o domande a cui si è già risposto.   

8. Non copiare. Partecipare in modo creativo e costruttivo. Collaborare con i compagni e condividere il sapere.   

9. Nell’uso di videoconferenze/videochiamate di gruppo evitare di sovrapporsi nella discussione con un altro partecipante. Tre regole 

derivanti dalle normative nazionali vigenti in materia di utilizzo di materiali in ambienti digitali 10. Inserire nei lavori solo immagini di cui si è 

proprietario e/o non coperte da copyright e brani musicali non sottoposti a diritti d'autore.   

11. Citare fonti credibili.   

12. Citare l'autore della fonte a cui fai riferimento.   

Art. 7 - Norme finali   

a) In caso di violazione delle norme stabilite nel presente regolamento, l’Istituto nella persona del suo rappresentante legale, il Dirigente 

Scolastico, potrà sospendere l’account dell’utente o revocarlo definitivamente senza alcun preavviso e senza alcun addebito a suo carico e fatta salva ogni 

altra azione di rivalsa nei confronti dei responsabili di dette violazioni.   

b) L’Amministratore ha accesso a qualsiasi dato memorizzato negli account creati, inclusa la mail. Pertanto, in caso di attività anomale o 

segnalazioni relative a presunte violazioni del presente Regolamento, l’Amministratore si riserva la possibilità di controllare il contenuto degli account. Per 

maggiori informazioni si rinvia al link: https://support.google.com/accounts/answer/181692?hl=i t 

c) L’Istituto si riserva la facoltà di segnalare alle autorità competenti - per gli opportuni accertamenti ed i provvedimenti del caso - le eventuali 

violazioni alle condizioni di utilizzo indicate nel presente Regolamento, oltre che alle leggi ed ai regolamenti vigenti.   

d) L’account sarà revocato dopo 60 giorni dal termine del percorso di studi presso l’Istituto per gli studenti e del rapporto lavorativo per i 

docenti assunti a tempo indeterminato e determinato (con termine incarico: giugno). Nel caso di supplenze brevi, l’account sarà invece revocato dopo una 

settimana dal termine del contratto. Pertanto i suddetti utenti dovranno provvedere a scaricare e salvare dal proprio account i materiali e i file di interesse 

entro tale periodo.  

e) L’Istituto s’impegna a tutelare i dati forniti dall’utente in applicazione del GDPR (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati), entrato 

in vigore il 25 maggio 2018 ai soli fini della creazione e mantenimento dell’account.  

 

https://support.google.com/accounts/answer/181692?hl=it
https://support.google.com/accounts/answer/181692?hl=it
https://support.google.com/accounts/answer/181692?hl=it
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Norme di comportamento e utilizzo della didattica a distanza   

Gli studenti e i genitori, anche nell’ambito delle attività di didattica a distanza, sono tenuti a rispettare le norme previste in tema di privacy e le 

seguenti norme di comportamento.  

 Lo studente e la famiglia si impegnano pertanto a:  

• prendere visione dell’informativa sulla privacy relativa alla didattica a distanza   

• conservare in sicurezza e mantenere segreta la password personale di accesso alla piattaforma di didattica a distanza, e a non consentirne 

l'uso ad altre persone;   

• comunicare immediatamente attraverso email all’Istituto l’impossibilità ad accedere al proprio account, il sospetto che altri possano 

accedervi, ed episodi come lo smarrimento o il furto della password;  

• non consentire ad altri, a nessun titolo, l'utilizzo della piattaforma di didattica a distanza (es. Argo, Spaggiari, Axios, Google Suite for 

Education, ecc.);  

• non diffondere eventuali informazioni riservate di cui venisse a conoscenza, relative all'attività delle altre persone che utilizzano il servizio;   

• non inviare mai lettere o comunicazioni a catena (es. catena di S. Antonio o altri sistemi di carattere  

"piramidale") che causano un inutile aumento del traffico in rete;   

• non utilizzare la piattaforma in modo da danneggiare, molestare o offendere altre persone;   

• non creare e/o trasmettere immagini, dati o materiali offensivi, osceni o indecenti;  

• non creare e/o trasmettere materiale offensivo per altre persone o enti;   

• non creare e/o trasmettere materiale commerciale o pubblicitario se non espressamente richiesto;  • non interferire, danneggiare o 

distruggere il lavoro degli altri utenti, quando si condividono documenti;  

• non violare la riservatezza degli altri utenti;   

• utilizzare i servizi offerti solo ad uso esclusivo per le attività didattiche della Scuola;   

• non diffondere in rete le attività realizzate con degli altri utenti;  

• non diffondere in rete screenshot o fotografie relative alle attività di didattica a distanza;  

• usare gli strumenti informatici e la piattaforma di didattica a distanza in modo accettabile e responsabile e mostrare considerazione e 

rispetto per gli altri utenti.   

• osservare le presenti norme di comportamento, pena la sospensione da parte dell’Istituto dell’account personale dello Studente e 

l’esclusione dalle attività di didattica a distanza e dai progetti correlati. Lo Studente e la sua famiglia si assumono la piena responsabilità di tutti i dati da 

lui inoltrati, creati e gestiti attraverso la piattaforma di didattica a distanza.   
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Metodologie e strumenti per la verifica   

Ai consigli di classe e ai singoli docenti è demandato il compito di individuare gli strumenti per la verifica degli apprendimenti inerenti alle 

metodologie utilizzate. Si ritiene che qualsiasi modalità di verifica di una attività svolta in DDI non possa portare alla produzione di materiali cartacei, 

salvo particolari esigenze correlate a singole discipline o a particolari bisogni degli alunni. I docenti avranno cura di salvare gli elaborati degli alunni 

medesimi e di avviarli alla conservazione all’interno degli strumenti di repositorya ciò dedicati dall’istituzione scolastica dall’istituzione scolastica, ovvero 

Google Drive tramite un apposito Drive del Team a cui verrà dato accesso ai docenti.  

 

Valutazione  

La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con riferimento ai criteri approvati dal Collegio dei docenti e inseriti nel 

Piano Triennale dell’Offerta formativa. Anche con riferimento alle attività in DDI, la valutazione deve essere costante, garantire trasparenza e tempestività 

e, ancor più laddove dovesse venir meno la possibilità del confronto in presenza, la necessità di assicurare feedbackcontinui sulla base dei quali regolare il 

processo di insegnamento/apprendimento. La garanzia di questi principi cardine consentirà di rimodulare l’attività didattica in funzione del successo 

formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad oggetto della valutazione non solo il singolo prodotto, quanto l'intero processo. La 

valutazione formativa tiene conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della 

responsabilità personale e sociale e del processo di autovalutazione. In tal modo, la valutazione della dimensione oggettiva delle evidenze empiriche 

osservabili è integrata, anche attraverso l’uso di opportune rubriche e diari di bordo, da quella più propriamente formativa in grado di restituire una 

valutazione complessiva dello studente che  apprende.   

 

Alunni con bisogni educativi speciali   

“Occorre dedicare, nella progettazione e realizzazione delle attività a distanza, particolare attenzione alla presenza in classe di alunni in possesso di 

diagnosi rilasciata ai sensi della Legge 170/2010, ai rispettivi piani didattici personalizzati e agli alunni con Bisogni educativi speciali con o senza 

certificazione” (dalla nota Miur 17/03/2020). In ottemperanza a quanto esplicitato nella nota Miur del 17/03/2020 e nel PAI, la scuola si adopera per 

continuare la propria missione educativa attivando percorsi di Didattica a Distanza che non consiste soltanto nella mera trasmissione di compiti, ma viene 

realizzata attraverso l’utilizzo di programmi didattici e di risorse reperibili sul web, in modo da facilitare la fruizione e la trasmissione dei contenuti 

curricolari, per garantire la realizzazione del piano formativo di tutti gli alunni.   

Per gli alunni non certificati, ma riconosciuti con Bisogni educativi speciali dal team docenti e dal consiglio di classe, per i quali si fa riferimento ai 

rispettivi Piani Didattici Personalizzati, i docenti prevedono opportune misure compensative e dispensative verso i quali gli strumenti della DDI possono 

essere utili. Infatti, la strumentazione tecnologica, con cui hanno di solito dimestichezza, rappresenta un elemento utile di facilitazione per la mediazione 

dei contenuti proposti. Pertanto, gli interventi, valutati caso per caso, vengono programmati agendo su tre livelli:  eliminazione di eventuali barriere per 

l’accesso alle tecnologie per la didattica a distanza, verificando i dispositivi posseduti e offrendo supporto tecnico nell’utilizzo di questi ultimi;  inclusione: 
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verificando la partecipazione degli alunni alle attività a distanza della classe. Il contatto con i docenti curricolari e soprattutto con i compagni di classe è 

fondamentale anche nei casi di programmazione differenziata;  didattica: gli interventi, strettamente dipendenti dai PDP, includono il supporto sia nei 

momenti di classe (es. durante le videolezioni) sia attraverso momenti dedicati a scambi individuali.  

 

Alunni fragili  

Occorre inoltre specificare le necessità degli alunni fragili cioè con patologie gravi o immunodepressi e le modalità di didattica a loro indirizzate, 

secondo l’ordinanza del MIUR relativa agli alunni e studenti con patologie gravi o immunodepressi ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d-bis) del 

decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22. La condizione di fragilità è valutata e certificata dal PLS/MMG in raccordo con il DdP territoriale. La famiglia dello 

studente rappresenta immediatamente all’istituzione scolastica la predetta condizione in forma scritta e documentata dalle competenti strutture socio-

sanitarie pubbliche. Gli studenti di cui al comma 1, qualora nella certificazione prodotta sia comprovata l’impossibilità di fruizione di lezioni in presenza 

presso l’istituzione scolastica, possono beneficiare di forme di DDI ovvero di ulteriori modalità di percorsi di istruzione integrativi predisposti, 

avvalendosi del contingente di personale docente disponibile e senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica, dall’istituzione scolastica.  

Ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 e delle annesse Linee Guida, agli studenti individuati ai sensi dell’articolo 2 è 

garantito il diritto allo studio, nel rispetto dei principi di pari opportunità e non discriminazione, piena partecipazione e inclusione, accessibilità e fruibilità. 

A tal fine, nell’ambito del principio di autonomia, l’istituzione scolastica prevede  

- la didattica a distanza per questi alunni in modalità integrata ovvero esclusiva con i docenti già assegnati alla classe di appartenenza, 

secondo le specifiche esigenze dello studente tenuto conto della particolare condizione certificata dell’alunno secondo le procedure descritte nel 

Rapporto dell’Istituto Superiore di Sanità COVID 19 n. 58 del 21 agosto 2020;  

- consente agli studenti fragili, attivando ogni procedura di competenza degli Organi collegiali, di poter beneficiare di percorsi di 

istruzione domiciliare, ovvero di fruire delle modalità di DDI previste per gli alunni beneficiari del servizio di “scuola in ospedale” nel rispetto 

delle linee di indirizzo nazionali di cui al decreto del Ministro dell’istruzione 6 giugno 2019, n. 461, in ogni caso nei limiti del contingente dei 

docenti già assegnati all’istituzione scolastica di appartenenza;   

- valutano, nel caso in cui la condizione di disabilità certificata dello studente con patologie gravi o immunodepresso sia associata a 

una condizione documentata che comporti implicazioni emotive o socio culturali tali da doversi privilegiare la presenza a scuola, sentiti il 

PLS/MMG e il DdP e d’intesa con le famiglie, di adottare ogni opportuna forma organizzativa per garantire, anche periodicamente, lo 

svolgimento di attività didattiche in presenza. È comunque garantita l’attività didattica in presenza agli studenti con disabilità certificata che non 

presentino la predetta condizione di grave patologia o immunodepressione documentata di cui all’articolo 2, comma 1.  

-  

Privacy  
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In relazione a tale ultimo aspetto si sottolinea come qualsiasi forma di condivisione deve riguardare solo dati personali adeguati, pertinenti e 

limitati a quanto strettamente necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati, secondo il principio di minimizzazione, tenendo conto del 

ruolo e delle funzioni dei soggetti a cui tale condivisione è estesa. Inoltre, andranno disciplinate le modalità di svolgimento dei colloqui con i 

genitori, degli Organi Collegiali e delle assemblee e di ogni altra ulteriore riunione.   

 

Rapporti scuola-famiglia  

Nell’eventualità di rinnovate condizioni di emergenza, i rapporti scuola- famiglia vengono garantiti attraverso gli strumenti telematici più idonei 

allo scopo, previa notifica agli interessati.  

Le famiglie verranno informate relativamente a:  

Organizzazione didattica a distanza.  

Regole di comportamento da mantenere durante la didattica a distanza.  

Privacy e liberatoria per l’uso della piattaforma  

Frequenza e  modalità di scambio di comunicazione tra scuola- famiglia tramite i rappresentanti dei genitori.  

Possibilità di consultare la piattaforma Gsuite  per prendere visione dei compiti  giornalieri assegnati e monitorare l’andamento scolastico dei 

propri figli.  

 

 

 

Formazione docenti  

I docenti, secondo le nuove Linee Guida del MIUR, frequentano circa 30 ore di formazione riguardanti l’uso delle nuove tecnologie per 

implementare le competenze acquisite nel corso del periodo di didattica a distanza che ha caratterizzato il secondo quadrimestre dell’anno scolastico 

2019/20. L’Istituto predispone, all’interno del Piano della formazione docenti, delle attività rispondenti alle specifiche esigenze formative:  

- Piattaforma GSuite for Education per tutti i docenti e in particolare per i docenti che prendono servizio per la prima volta presso il 

nostro Istituto.  

- Approfondimento Apps.  

- Metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui processi di apprendimento. - Registro elettronico Argo.  

L’Animatore Digitale e i docenti del Team digitale garantiscono il necessario supporto ai docenti per un corretto ed efficace utilizzo della 

piattaforma G Suite for Education e di tutti gli strumenti funzionali alla didattica digitale integrata.  
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Curricolo verticale di Educazione Civica 

 
Premessa 

La scuola è il primo nucleo sociale in cui i bambini si confrontano con “gli altri” nel rispetto di regole di convivenza civile e nell’esercizio di 

doveri e diritti. In classe gli studenti iniziano a vivere pienamente in una società pluralistica e complessa come quella attuale, sperimentano la cittadinanza 

e iniziano a conoscere e a praticare la Costituzione.  

Il presente curricolo, come previsto dal Decreto attuativo del 22 Giugno 2020 e dalla L.20/19 n° 92 per l’insegnamento dell’Educazione Civica, 

elaborato dai docenti della scuola e in parte attuato già nei precedenti anni scolastici durante l’ora aggiuntiva di Cittadinanza e Costituzione, offre agli 

alunni della scuola dell’infanzia e della scuola primaria un percorso formativo organico e completo, declinando gli obiettivi essenziali all’acquisizione delle 

competenze fondamentali di Educazione Civica.  

Gli obiettivi individuati ruotano intorno ai tre nuclei concettuali che costituiscono i pilastri della Legge:  

1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà; 

2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio; 

3. CITTADINANZA DIGITALE; 

La norma richiama il principio della trasversalità del nuovo insegnamento, anche in ragione della pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle 

competenze attese, non ascrivibili a una singola disciplina e neppure esclusivamente disciplinari. Pertanto, ogni disciplina si prospetta come parte 

integrante della formazione civica e sociale di ogni alunno. La legge prevede inoltre che all’insegnamento dell’educazione civica siano dedicate non meno 

di 33 ore annue, che saranno svolte nell'ambito del monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti. Nelle scuole del primo ciclo 

l'insegnamento trasversale dell'educazione civica è affidato, in contitolarità, a docenti di classe individuati sulla base dei contenuti del curricolo. Tra questi 

è individuato un coordinatore che svolge i compiti di favorire l’opportuno lavoro preparatorio di team nei consigli di interclasse, di coordinare specifici 

momenti di programmazione interdisciplinare, di formulare la proposta di voto. 

Il docente cui sono stati affidati compiti di coordinamento, dunque, acquisisce dai docenti del team gli elementi conoscitivi, desunti da prove già 

previste, o attraverso la valutazione della partecipazione alle attività progettuali e di potenziamento dell’offerta formativa. I criteri di valutazione deliberati 

dal collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel PTOF dovranno essere integrati in modo da comprendere anche la valutazione 

dell’insegnamento di educazione civica. Sulla base di tali informazioni, in sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta 

di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del team 
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cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica. Per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 la valutazione dell’insegnamento di 

educazione civica farà riferimento agli obiettivi di apprendimento e alle competenze che i collegi docenti, nella propria autonomia di sperimentazione, 

avranno individuato e inserito nel curricolo di istituto. Dall’anno scolastico 2023/24 verranno date indicazioni circa la valutazione di Educazione Civica 

dal Ministero dell’Istruzione. 

 

Scuola dell’infanzia 

Per la Scuola dell’Infanzia l’educazione civica sarà svolta con “l’avvio di iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile”, avvicinando 

i bambini anche ai contenuti della Costituzione; “tutti i campi di esperienza individuati dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo possono concorrere, 

unitamente e distintamente, al graduale sviluppo della consapevolezza della identità personale, della percezione di quelle altrui, delle affinità e delle 

differenze che contraddistinguono tutte le persone, della progressiva maturazione del rispetto di sé e degli altri, della salute, del benessere, della prima 

conoscenza dei fenomeni culturali. Attraverso la mediazione del gioco, delle attività educative e didattiche e delle attività di routine, i bambini potranno 

essere guidati ad esplorare l’ambiente naturale e quello umano in cui vivono e a maturare atteggiamenti di curiosità, interesse, rispetto per tutte le forme 

di vita e per i beni comuni” (Linee Guida del 22/06/2020). 

In questo modo la normativa rende ufficiale ed obbligatorio quanto già la nostra progettazione prevede in termini di obiettivi e di attività 

proposte. 

L’obiettivo fondamentale del curricolo della Scuola dell’Infanzia è infatti quello di favorire nei bambini, attraverso il gioco, la comprensione 

dell’importanza del rispetto di ciò che ci circonda, la natura, l’ambiente e il territorio, attraverso il rispetto delle regole. Nella scuola i piccoli alunni hanno 

molte occasioni per prendere coscienza della propria identità, per scoprire le diversità culturali, religiose, etniche, per apprendere le prime regole del 

vivere sociale, per riflettere sul senso e le conseguenze delle loro azioni; nella comunità scolastica i bambini osservano l’ambiente che li circonda e 

colgono le diverse relazioni fra le persone, partecipano alle tradizioni della famiglia e della comunità di appartenenza, si aprono al confronto con altre 

culture e costumi, si accorgono di essere uguali e diversi nella varietà delle situazioni, di potere essere accolti o esclusi, di potere accogliere o escludere. 

Sono gli anni in cui si avvia la reciprocità nel parlare e nell’ascoltare, ci si imbatte nella difficoltà della condivisione e nei primi conflitti, superando 

progressivamente l’egocentrismo e cogliendo altri punti di vista.  La scuola dell’infanzia è , dunque, l’ambito elettivo in cui i temi dei diritti e dei doveri, 

del funzionamento della vita sociale, della cittadinanza e delle istituzioni trovano una prima “palestra”, per essere guardati e affrontati concretamente; 

saranno perseguiti, allora, in maniera trasversale a tutti i campi di esperienza, i seguenti obiettivi: il rispetto e la conservazione dell’ambiente a partire da 

quello più vicino (casa, scuola, parco), il rispetto delle regole sulla strada e più in generale ,le tematiche relative alla sicurezza stradale, i concetti di 

benessere fisico legati all’educazione alimentare e più in generale il rispetto delle differenze proprie e altrui.  

 

IL SE’ E L’ALTRO 

 Apprendere buone abitudini 
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 Sperimentare le prime forme di comunicazione e di regole con i propri compagni; 

 Rispettare le regole dei giochi; 

 Saper aspettare il proprio turno; 

 Conoscere e rispettare le regole dell’educazione stradale; 

 Sviluppare la capacità di accettare l’altro, di collaborare e di aiutarlo; 

 Conoscere la propria realtà territoriale ed ambientale (luoghi, storie, tradizioni) e quelle di altri bambini per confrontare le diverse 
situazioni. 

 Conoscere e rispettare l’ambiente; 

 Lavorare in gruppo, discutendo per darsi delle regole di azione e progettare insieme. 
 

I DISCORSI E LE PAROLE 

 Acquisire nuovi vocaboli. Sviluppare la capacità di comunicare anche con frasi di senso compiuto relative all’argomento trattato; 

 Sapere colorare/disegnare la bandiera italiana e quella europea; 

 Riconoscere l’esecuzione musicale dell’inno italiano e di quello europeo; 

 Confrontare idee ed opinioni con gli altri; 

 Sapere raccontare, inventare, ascoltare e comprendere le narrazioni e la lettura di storie. 
 

IMMAGINI, SUONI, COLORI 

 Rielaborare il simbolo della nostra bandiera attraverso attività plastiche, pittoriche e manipolative; 

 Comunicare ed esprimere le emozioni con il linguaggio del corpo; 

 Conoscere gli emoticon ed il loro significato; 

 Favorire la partecipazione e stimolare l’alunno nell’utilizzo di nuovi dispositivi tecnologici per promuovere la formazione di una cultura 
digitale basata sull’uso costruttivo degli schemi digitali. 

 
CORPO E MOVIMENTO 

 Conquistare lo spazio e l’autonomia; 

 Controllare e coordinare i movimenti del corpo; 

 Conoscere il proprio corpo; 

 Acquisire i concetti topologici; 

 Percepire i concetti di salute e benessere; 

 Conoscere il valore nutritivo dei principali alimenti; 

 Conoscere l’importanza dell’esercizio fisico per sviluppare armonicamente il proprio corpo. 
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LA CONOSCENZA DEL MONDO 

 Osservare per imparare; 

 Contare oggetti, immagini, persone, aggiungere, togliere e valutare le quantità; 

 Ordinare e raggruppare; 

 Collocare persone, fatti ed eventi nel tempo; 

 Registrare regolarità e cicli temporali; 

 Localizzare e collocare sè stesso, oggetti e persone; 

 Concepire la differenza tra le diverse tipologie di abitato: paese, città, campagna etc. 

 Orientarsi nel tempo. 

 

 

Scuola Primaria 
CLASSE I 

OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 
OBIETTIVI OPERATIVI CONTENUTI COMPETENZE 

 

O.A.1 Atteggiamento verso 

sé. 

 

 

 

 

 

 

 

O.A.2 Atteggiamento verso 

gli altri. 

 

 

 

 

1.a Sviluppare il senso dell’identità personale, 

essere consapevole delle proprie esigenze e dei 

propri sentimenti, saperli controllare ad esprimere 

in modo adeguato. 

1.b Mettere in atto comportamenti di autonomia. 

1.c Raggiungere una prima consapevolezza dei 

propri diritti e  dei doveri che determinano il 

proprio comportamento. 

2.a Accettare, rispettare, aiutare gli altri e i diversi 

da sé. 

2.b Attivare atteggiamenti di ascolto/conoscenza 

di sé e di relazione positiva nei confronti degli 

altri.  

2.c Essere consapevoli delle differenze e saperne 

La persona umana. 

Autonomia. 

Diversità. 

Dignità. 

Igiene. 

Pericolo. 

Libertà. 

Uguaglianza. 

Famiglia. 

Scuola. 

Gruppo. 

Solidarietà. 

Tutela. 

Riciclo. 

Diritti. 

 

C.1 Riconosce i diritti e i doveri 

che determinano il proprio 

comportamento. 

 

 

 

 

C.2E’ rispettoso e lavora per il 

bene comune attraverso forme di 

solidarietà. 

 

 

 

C.3 Riconosce la funzione e il 
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O.A.3 Atteggiamento verso 

l’ambiente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

O.A.4 Capacità di avvalersi 

consapevolmente e 

responsabilmente dei mezzi 

di comunicazione virtuali 

avere rispetto. 

3.a Conoscere e rispettare le regole dei vari 

ambienti in cui si vive. 

3.b Conoscere le modalità comportamentali di 

evacuazione dalla scuola 

3.c Comprendere chi è fonte di autorità e di 

responsabilità nei diversi contesti. 

4.a Utilizzare il computer e software didattici per 

attività, giochi didattici, con la guida e le istruzioni 

dell’insegnante. 

4.b Utilizzare il “coding” come supporto alla 

risoluzione di problemi.  

 

Doveri. 

Regole. 

Sicurezza.  

La segnaletica stradale. 

Coding 

Giochi didattici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

valore delle regole nei diversi 

ambienti di vita quotidiana. 

C.4 Usa le tecnologie per interagire 

con altre persone, come supporto 

alla creatività e alla soluzione di 

problemi. 

 

 

 

CLASSE II 

 

OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

 

OBIETTIVI OPERATIVI 

 

CONTENUTI 

 

COMPETENZE 

 

O.A.1 Atteggiamento verso 

sé. 

 

 

 

 

 

O.A.2 Atteggiamento verso 

gli altri. 

 

 

 

 

1.a Conoscere se stessi. 

1.b Conoscere se stessi in famiglia. 

1.c Conoscere se stessi in relazione ai coetanei. 

2.a Essere consapevoli delle differenze e 

saperne avere rispetto. 

2.b Comprendere l’importanza delle regole. 

2.c Acquisire il concetto di diritto/dovere. 

2.d Approfondire il senso di appartenenza ad 

una comunità. 

3.a Conoscere e rispettare le regole dei vari 

ambienti in cui si vive. 

3.b Conoscere le modalità comportamentali di 

evacuazione dalla scuola 

3.c Comprendere chi è fonte di autorità e di 

La persona umana. 

Autonomia. 

Diversità. 

Dignità. 

Pericolo. 

Libertà. 

Uguaglianza. 

Famiglia. 

Scuola 

Gruppo. 

Solidarietà. 

Tutela. 

Diritti. 

Doveri. 

 

C.1 E’ consapevole e sa controllare 

le proprie esigenze ed i propri 

sentimenti. 

 

 

 

C.2 Sa essere rispettoso e lavorare 

per il bene comune attraverso 

forme di solidarietà. 
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O.A.3 Atteggiamento verso 

l’ambiente. 

 

 

 

 

 

 

O.A.4 Capacità di avvalersi 

consapevolmente e 

responsabilmente dei mezzi 

di comunicazione virtuali 

responsabilità nei diversi contesti. 

 

 

 

 

4.a Utilizzare il “coding” come supporto alla 

risoluzione di problemi.  

4.b Utilizzare il computer e software didattici 

per attività, giochi didattici, elaborazioni 

grafiche, con la guida e le istruzioni 

dell’insegnante. 

Regole. 

Sicurezza. 

Coding 

 

Giochi didattici 

Elaborazioni grafiche 

 

 

 

C.3 Sa riconoscere la funzione e il 

valore delle regole nei diversi 

ambienti di vita quotidiana. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C.4 Usa le tecnologie per interagire 

con altre persone, come supporto 

alla creatività e alla soluzione di 

problemi. 

 

 

 

CLASSE III 

OBIETTIVI-DI APPRENDIMENTO 

 

ATTEGGIAMENTO VERSO SE’ 

 

O.A.1 Sviluppare il senso dell’identità personale, 

essere consapevole delle proprie esigenze e dei 

propri sentimenti, saperli controllare ed 

esprimere in modo adeguato. 

 

 

ATTEGGIAMENTO VERSO GLI ALTRI 

OBIETTIVI OPERATIVI 

 

 

1.a mettere in atto comportamenti di 

autostima, autocontrollo, fiducia in 

sè. 

 

2.a partecipare con impegno e 

collaborare con gli altri per 

migliorare il contesto di vita 

scolastico 

CONTENUTI 

 

 

 

 La conoscenza di sé  

 L’autostima 

 La fiducia e la 

cooperazione. 

 

 

 

COMPETENZE 

 

ATTEGGIAMENTO 

VERSO SE’ 

 

C.1.Acquisire una maggiore 

consapevolezza della 

propria identità, delle 

proprie esigenze e dei 

propri sentimenti, li sa 

controllare. 
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O.A.2 Attivare atteggiamenti di 

ascolto/conoscenza di sé e di relazione positiva 

nei confronti degli altri. 

 

 

 

O.A.3 Accettare, rispettare, aiutare gli altri e i 

diversi da sé. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ATTEGGIAMENTOVERSOL’AMBIENTE 

 

O.A4 Conoscere e rispettare le regole nei vari 

ambienti in cui si vive. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.a comprendere l’altro anche se 

appartiene a culture ed etnie diverse. 

3.b attivare atteggiamenti di 

autentica sensibilità verso gli altri. 

 

3.c percepire la ricchezza delle 

diversità personali, socio-culturali e 

delle differenze di genere . 

 

 

 

 

4.a sviluppare corrette e significative 

relazioni con gli altri  

4.b conoscere e rispettare i valori 

sanciti nella Costituzione. 

 

4.c Adottare abitudini e stili di vita 

rispettosi dell’ambiente. 

 

4.d Elaborare semplici progetti di 

intervento per salvaguardare 

l’ambiente naturale. 

4e. Mettere in atto comportamenti 

responsabili quale utente della strada 

 

 

 

 

5.a Attivare comportamenti di 

prevenzione ai fini della salute 

 

5.b Norme di comportamento per la 

 Il diritto di parola  

 La fiducia e la 

cooperazione  

 La solidarietà, la pace e 

l’amicizia 

 Iniziativa di solidarietà: 

diverse Associazioni di 

volontariato  

 Le differenze come 

risorsa e arricchimento 

 Il diritto di uguaglianza 

 La Convenzione 

Internazionale dei Diritti dei 

Bambini 

 Il concetto di 

diritto/dovere  

 Giornata della memoria 

(27 Gennaio, shoah e 

olocausto) 

 La giornata della donna  

 Giornata della Legalità 

in memoria di Falcone e 

Borsellino 

 

 

 

 Le regole di 

comportamento a scuola e a 

casa. 

 

 Prime nozioni sulla 

Costituzione  

 

 Diritto all’istruzione 

(art.34). 

 

 

 

ATTEGGIAMENTO 

VERSO GLI ALTRI 

C.2. Attiva atteggiamenti 

positivi nella relazione con 

gli altri 

 

 

 

C.3. Accetta, rispetta, aiuta 

gli altri e i diversi da sé 

comprendendone le loro 

ragioni  

 

 

 

 

 

 

ATTEGGIAMENTO 

VERSO L’AMBIENTE 

 

C.4. Conosce e rispetta le 

regole nei vari ambienti in 

cui vive  

 

 

 

 

 

C.5. Riflette e si confronta 

su esperienze comuni, 

utilizzando comportamenti 

corretti nei diversi contesti 
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O.A5 Conoscere e applicare comportamenti 

corretti per la salute del corpo e dell’ambiente 

 

 

O.A.6 Capacità di avvalersi consapevolmente e 

responsabilmente dei mezzi di comunicazione 

virtuali 

 

sicurezza nei vari ambienti 

. 

5.c Esercitare procedure di 

evacuazione dell’edificio scolastico. 

 

 

 

5.d Conoscere e rispettare i beni 

artistici e ambientali presenti nel 

territorio di appartenenza.  

 

 

 

6.aCompiere nuovi lavori 

descrivendo le operazioni compiute 

e gli effetti ottenuti.  

6.b Utilizzare il “coding” come 

supporto alla risoluzione di 

problemi.  

6.c Utilizzare il computer e software 

didattici per attività, giochi didattici, 

elaborazioni grafiche, con la guida e 

le istruzioni dell’insegnante. 

 Il rispetto 

dell’ambiente: il valore 

dell’acqua, dell’aria e del suolo. 

 La tutela del paesaggio: 

parchi nazionali e riserve; stop 

alla deforestazione. 

 Comportamenti sicuri 

per la strada. 

 La segnaletica stradale.  

 Una sana alimentazione  

 

 Regole dell’igiene 

personale. 

 

 La sicurezza nei vari 

ambienti. 

 

 lettura delle piantine 

dei locali scolastici e dei 

percorsi di fuga. 

 Prove di evacuazione 

 

 Il territorio di 

appartenenza: usi, costumi e 

tradizioni. 

 Patrimonio artistico del 

proprio territorio (Visite 

guidate, musei, teatri). 

 

 Coding 

 Utilizzo di software 

didattici 

 

di vita, sviluppando il senso 

di appartenenza ad una 

comunità  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C.6 Utilizza con 

consapevolezza e 

responsabilità le tecnologie 

per ricercare, produrre ed 

elaborare dati e 

informazioni.  

C.7 Usa le tecnologie per 

interagire con altre persone, 

come supporto alla 

creatività e alla soluzione di 

problemi. 
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CLASSE IV 

 

OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

 

OBIETTIVI OPERATIVI 

 

CONTENUTI 

 

COMPETENZE 

 

O.A.1 Prendersi cura di se stessi. 

 

 

 

 

 

 

O.A.2 Prendersi cura degli altri. 

 

 

 

 

 

 

 

 

O.A.3 Prendersi cura 

dell’ambiente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

O.A.4 Capacità di avvalersi 

consapevolmente e 

 

1.a Sviluppare l’autonomia nella cura di 

sé. 

1.b Assumere comportamenti 

consapevoli tra alimentazione ed attività 

fisica relativi al proprio benessere 

psicofisico. 

 

2.a Riflettere sui concetti di 

diritto/dovere. 

2.b Riconoscere e rispettare le diversità 

fra compagni come arricchimento. 

2.c Conoscere gli articoli della 

Dichiarazione dei diritti del fanciullo.  

 

3.a Conoscere e rispettare le regole dei 

vari ambienti in cui si trova (museo, 

biblioteca.). 

3.bConoscere le modalità 

comportamentali di 

evacuazione dalla scuola 

3.c Conoscere e rispettare il codice 

stradale. 

 

 

4.a Conoscere ed utilizzare in modo 

costruttivo e creativo la piattaforma in 

uso in ambito scolastico.  

4.b Conoscere ed utilizzare, da solo e/o 

 La persona umana. 

 Autonomia. 

 Diversità. 

 Dignità. 

 Pericolo. 

 Libertà. 

 Solidarietà. 

 Uguaglianza. 

 Famiglia. 

 Scuola. 

 Gruppo. 

 Solidarietà. 

 Amicizia. 

 Tutela. 

 Diritti. 

 Dichiarazione 

Internazionale dei diritti del 

fanciullo. 

 Doveri. 

 Regole. 

 Sicurezza. 

 Corretta alimentazione 

 Corretti stili di vita 

 

 

 Regole della netiquette 

 

C.1E’ consapevole delle proprie necessità e ha 

cura della sua salute. 

 

 

 

 

C.2 Sa essere rispettoso e lavorare per il bene 

comune attraverso forme di solidarietà. 

 

 

 

 

 

 

C.3 Sa riconoscere l’importanza delle regole nei 

diversi ambiti.  

 

 

 

 

 

 

 

C.4 È in grado di distinguere i diversi device e di 

utilizzarli correttamente, di rispettare i 

comportamenti nella rete e navigare in modo 

sicuro. 
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responsabilmente dei mezzi di 

comunicazione virtuali 

 

in piccolo gruppo alcune web apps 

indicate dagli insegnanti per condividere 

elaborati didattici. 

 Cyberbullismo 

 Utilizzo web apps 

 

 

 

 

 

 

 

CLASSE V 

 

OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

 

OBIETTIVI OPERATIVI 

 

CONTENUTI 

 

COMPETENZE 

 

O.A.1 Sviluppare l’etica della     

responsabilità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

O.A.2 Sviluppare il senso di 

cittadinanza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.a Assumere comportamenti 

consapevoli tra alimentazione ed attività 

fisica relativi al proprio benessere 

psicofisico. 

1.b Conoscere e rispettare le regole dei 

vari ambienti in cui ci si trova (museo, 

biblioteca ...). 

1.cConoscere le modalità 

comportamentali di evacuazione dalla 

scuola. 

1.d Conoscere e rispettare il codice 

stradale. 

1.e Conoscere problematiche contrarie ad 

ogni principio di legalità. 

 

2.a Conoscere i principali organi del 

governo nazionale e locale, 

individuandone le funzioni fondamentali. 

2.b Conoscere il ruolo e la funzione degli 

Enti Locali. 

2.c Conoscere la funzione dell’Unione 

Europea. 

2.d Conoscere funzione e compiti della 

Regione Sicilia. 

2.e Conoscere la funzione e i compiti di 

 

 Corretti stili di vita. 

 Rispetto dei beni 

comuni. 

 Sicurezza. 

 La comunità Stato. 

 Lo Stato italiano. 

 Il sistema 

organizzativo dello Stato 

italiano. 

 Le forme di governo. 

 I simboli della 

Repubblica italiana. 

 La Costituzione 

italiana: struttura e articoli 

principali. 

 Il Parlamento. 

 Il Presidente delle 

Repubblica. 

 Il Governo. 

 La Magistratura. 

 Gli Enti Locali: 

regioni, province e comuni. 

 Segni e simboli della 

 

C.1/C.2E’ consapevole delle proprie 

responsabilità anche come futuro cittadino. 
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O.A.3 Capacità di avvalersi 

consapevolmente e 

responsabilmente dei mezzi di 

comunicazione virtuali 

 

 

alcune Organizzazioni Mondiali. 

 

 

 

3.a Conoscere le regole essenziali della 

Netiquette (bon ton in rete)  

3.b Conoscere le varie tipologie di device 

3.c Conoscere i rischi della rete 

 

Regione Siciliana. 

 L’Unione europea. 

 Organizzazioni 

Mondiali: ONU, UNICEF, 

FAO,… 

 Forme di illegalità  

 Uomini e associazioni 

a servizio della legalità. 

 Il giorno della 

Memoria. 

 Regole della netiquette 

 Utilizzo device 

 Cyberbullismo 

 

 

 

 

 

C.3E’ consapevole dell’esistenza di varie tipologie 

di device e del loro diverso utilizzo in relazione 

all’attività da svolgere.  

C.4 È consapevole dei rischi della rete e sa 

individuarli. 

 

 

 

 

Valutazione d’istituto 

 
Con la Nota Ministeriale 2158 del 4 dicembre 2020 -Valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria- 

la valutazione periodica e finale degli apprendimenti nella scuola primaria sarà espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni 

Nazionali, compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica, attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione, e non più 

con un voto numerico.  

Come riportato nell’Ordinanza e nelle Linee guida, sono 4 i livelli degli apprendimenti previsti dall’ordinanza ministeriale sulla valutazione degli alunni nella 

scuola primaria: 

•Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di risorse sia fornite dal docente, sia reperite altrove, in modo autonomo e con 

continuità. 

•Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve compiti in situazioni non note, utilizzando le risorse fornite dal docente o 

reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

•Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con 
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continuità. 

•In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 

Per tal motivo e per rispondere all’esigenza di “valutare” al fine di garantire lo sviluppo personale, la creatività, la capacità di problemsolving, la 

cooperazione, la comunicazione, le strategie di apprendimento, l’uso delle tecnologie e il senso di responsabilità l’Istituto sta procedendo secondo le 

indicazioni sopra riportate. 

 

 


